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Crolla una vecchia palazzina a Frattamaggiore 

Sotto le macerie una donna e una bimba 
Sono bastate poche ore di pioggia per provocare la tragedia - Il racconto dei superstiti: « Un boato, poi è crollato t u t t o » - Il ritardo 
liei soccorsi - Un paese segnato da frane e smottamenti - Inascoltate da tutte le autorità le denunce dell'ingegnere capo del Comune 

Di anno in anno le vittime 
di incuria e speculazione 

Il di.sa.stro di ieri fa tornare d 'at tuali tà un dramma 
antico del capoluogo campano e delle zone circostanti. 
Negli ultimi dodici anni sono state almeno t renta le vittime 
di crolli di edifici e di frane, senza contare i feiiti. Episodi 
che si ripetono con una frequenza drammatica, e ohe quasi 
ogni mese costringono centinaia di famiglie ad abbandonare 
le pioprie abitazioni, quando non accade il peggio. La specu­
la/ one edilizia, che in questa zona ha imperversato per 
decenni, è tra le cause principali di questo dramma. 
E anche :n questo caso le responsabilità di tant i anni di 
malgoverno sono precise. Quello che segue è solo un 
incompleto elenco del dramma rappresentato da frane e 
crolli a Napoli e provincia. 
27-1^6 - Napoli — Crolla un vecchio edificio pericolante. 
Una bambina resta uccisa sotto le macerie. 
16-6-66 • Napoli — Nel rione Materdei crolla un palazzo di 
sei piani. Muoiono due persone, 14 restano gravemente ferite. 
1-7-67 • Napoli — Viene giù l'intera facciata di un edificio 
abusivo destinato ad ospitare una clinica nuova: due operai 
in fin di vita. 
21-5-69 - Napoli — Al Vomero viene giù l'intera ala di un 
palazzo. Quattro pers-cie restano uccise sotto le macerie. 
17-2-70 - Napoli — Crolla il pavimento di una casa. Muoiono 
un bambino d< tre donne. Hanno ceduto le travi prefan-
bricate. 
25-2-70 • Napoli — Uccisa sotto le macerie di una casa una 
donna. 
53-70 • Castellammare — Una donna muore nel crollo di 
un appartamento. 
4-4-70 - Napoli — Crolla un edificio, quat t ro morti, decine 
di feriti. 
15-4-70 - Secondigliano — Per un crollo un morto e 2 feriti. 
7-«-70 - Frattamaggiore — Bimbo sepolto da una frana. 
25-11-70 • Frattamaggiore — Voragine inghiotte un uomo. 
26-11-70 - Napoli — Sprofondi una casa in una voragine. Un 
ragazzo muore sotto le macerie. 
27-11-70 - Pozzuoli -- Crollo uccide una persona. 
5 3-71 - Napoli - Frana un palazzo e seppellisce un uomo. 
17-2-73 - Massalubrenese — 10 morti sotto una frana. 
2-1-75 - Torre Annunziata — Quattro muoictio sotto il palazzo 
crollato. 
4-6-75 - Quarto Flegreo — Una donna muore travolta dal 
crollo di una casa. 
23-4-76 - Napoli — Un ragazzo resta gravemente ferito nel 
crollo di un palazzo. 
1-6-77 - Napoli — Padre e due figli travolti dal crollo di un 
vecchio edificio restano uccisi. 

Dalla nostra redazione 
FRATTAMAGGIORE (Napo­
li) — Poche ore di pioggia 
— sia pure fitta e insistente — 
sono bastate ieri pomeriggio 
a Frattamaggiore. un gros.se 
centro dell'hinterland napole­
tano. a far sprofondare nel 
nulla un fabbricalo a un piano 
vecchio di quasi cento ami: 
e provocare la morte di una 
donna di H6 anni. .Maria An­
tonia Russo, e di una bambi­
na di 13 mesi. Un'altra don 
na, Francesca Tramontano di 
óò anni, è stata estratta in 
gravi condizioni dalle macerie. 

Poco dopo le 17.30 di ieri 
pomeriggio un nubifragio prò 
voca numerosi allagamenti 
nella cittadina, isolandola pra­
ticamente dagli altri comuni 
del circondario. •* Verso le 
17.30 — racconta uno dei su­
perstiti. Antonio Santoro — 
avevo appena finito di ser­
vire un cliente e mi sono ac­
corto d: aver simigliato i min 
conti. Avevo trattenuto 1HH) 
lire in più di quanto mi era 
dovuto. Mi sono, allora, pre­
cipitato fuori del negozio. Kd 
è .stillo a questo punto che ho 
visto la mia vetrina crollare 
con un enorme boato ». 

Luigi Russo, il marito di 
Francesca Tramontano, è sfug­
gito per caso alla morte, x Sta­
vamo in casa a parlare — rac­
conta — quando è scoppiato 
il violentissimo temporale. I-i 
piccola Agostina era sul letto 
di casa tra le due donne. Ad 
un certo punto ho pensato di 
andare giù a s o s t a r e l'auto 
perché pioveva troppo. L'ave­

vo appena messa in moto che 
ho sentito il boato ». 

* Mi sono lanciato verso la 
casa per cercare di salvare 
i miei — dice ma i macigni 
erano troppo grossi ». 

I vigili del fuoco — giunti 
dopo 45 minuti — lo hanno 
trovato proprio cosi, impe 
gnato sotto una pioggia bat 
lente a scavare tra le iliaco 
rie. aiutato da alcuni pa 
renti. 

Dal crollo è anche riuscito 
a salvarsi Marcello Siesta, 
un fotografo, che ha avuto 
il tempo di correr fuori dal 
suo negozio per vedere che 
cosa stava accadendo, subito 
dopo aver sentito il rumore 
provocato dalla vetrina del 
pollivendolo che andava in 
frantumi. 

Nella ste>sa giornata di ie 
ri a Frattamaggiore si sono 
verificati altri due crolli, uno 
in via Testa, l'altro proprio 
alle spalle del vecchio edifi 
ciò. 

Proprio a Frattamaggiore 
tutti ricordano che il 2.5 no 
veinbre del '70 un palaz/.ot 
to di due piani sprofondò in 
una voragine apertasi in via 
Miseno. provocando la morte 
di Luigi Russo, un ragazzo di 
IH anni. 

Lo stesso ingegnere capo 
del comune di Frattatnaggio 
re. Domenico Galante, fin dal 
1971 in una indagine sull'as­
setto del sottosuolo (pubblica 
ta anche in un volumetto) 
aveva denunciato la possibi 
lità di ulteriori crolli. 

Vito Faenza 

NAPOLI — Un momento del lavoro dei vigili del fuoco tra le macerie della casa 

Nella rete un «pesce grosso» della speculazione napoletana 

Altri quattro arresti per il quartiere abusivo 
Nicola Baiano è indicato come uno dei finanziatori delle centinaia di cantieri 
in carcere per le colate di cemento nella zona che avrebbe dovuto ospitare 

abusivi di Pianura - Salgono a 23 le persone che si trovano 
verde pubblico, impianti, sportivi e attrezzature sociali 

Nafta 
nell'acquedotto 

di Lanusei 
in Sardegna 

LANUSEI — L'acqua del­
la condotta idrica di La­
nusei, uit centro di oltre 
6.000 abitanti in provincia 
di Nuoro, è inquinata. A 
fare la scoperta sono stati 
numerosi abitanti di Limi 
sci che nelle giornate di 
sabato e domenica .scorse 
hanno accusato insistenti 
disturbi gastro intestinali. 

L'ufficiale sanitario ha 
attribuito le cause dell'in­
conveniente alla presenza 
nell'acqua che raggiunge 
le abitazioni di una sostan­
za inquinante. Secondo i 
primi accertamenti del­
l'amministrazione comuna­
le. sarebbero state eviden­
ziate nel liquido tracce di 
nafta. 

Una serie di controlli 
sono stati predisposti lun­
go tutta la rete idrica per 
stabilire l'origine e la na­
tura dell'inquinamento. 
Campioni d'acqua, prele­
vati in diversi punti della 
condotta, sono stati ino! 
tre inviati all'Istituto di 
ig:enc e profilassi di Ca 
glian per l'effettua zi one 
delle necessarie analisi 
batteriologiche. I.a pop»» 
la/ione di Lanute! è sta­
ta invitata a sottoporre a 
bollitura l'acqua prima di 
utilizzarla per usi alimon 
tari. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Altri q u a t t r o 
a r r e s t i pe r cos t ruz ioni abu­
sive nel q u a r t i e r e napole­
t a n o di P i a n u r a , e stavol­
t a c'è u n pesce grosso, n o n 
si t r a t t a di m a n o v a l i sor­
presi al lavoro nei c a n t i e r i . 
Il pesce grosso è Nicola 
Ba iano . 35 a n n i , c h e è in­
d ica to c o m e u n o dei f inan­
zia tor i del le c e n t i n a i a di 
c an t i e r i s e n z a l icenza c h e 
sono so r t i in q u e s t a zona 
dove t u t t o quel lo c h e n o n 
e ra cos t ru i to nel 1972 — an­
n o in cui fu de f in i t ivamen­
te a p p r o v a t o il v igen te pia­
n o rego la to re — doveva di­
v e n t a r e verde pubbl ico. 
scuole, pa l e s t r e , c a m p i d a 
gioco, a t t r e z z a t u r e pubbli­
c h e di ogni gene re . Gli ar­
rest i di q u e s t ' a n n o , con 
ques t i u l t imi 4. a r r i v a n o 
a quo ta 23. 

All ' ident i f icazione del Ba­
i a n o come f i nanz i a to r e del­
le soc ie tà f a n t a s m a , del le 
coopera t ive fasulle, dei can­
t ier i s enza d i r e t t o r e dei la­
vori e dei p roge t t i s e n z a 
f i rma de l l ' i ngegnere re­
sponsab i l e . è a r r i v a t a la 
g u a r d i a di f inanza , inte­
ressa ta da l l a s e t t i m a se­
zione ecologica della pre­
t u r a di Napoli pe r le ri­
ce rche c a t a s t a l i sui pro­
p r i e t a r i effet t ivi dei suoli . 
Nicola B a i a n o è r i su l t a to 
essere il p r o p r i e t a r i o de ! 
vas to suolo u n t e m p o ap­
p a r t e n e n t e a l l 'ex i s t i t u to 
s i e ro t e rap ico i t a l i ano ( ISI , 
poi d i v e n u t o R icha rdson-
Merrel . qu ind i pos to in li­
qu idaz ione) e s u l q u a l e so­
n o sor t i u n a v e n t i n a di 
c a n t i e r i s e n z a a l c u n a li­
cenza edilizia, t u t t i seque­

s t r a t i e s igi l la t i da l co­
m u n e e dal la m a g i s t r a t u r a . 

Ma Nicola Ba iano risul­
t a a n c h e essere socio di 
f a t to di due dei sei com­
p o n e n t i la « coope ra t iva » 
d e n o m i n a t a « Vela costru­
zioni » a r r e s t a t i a m e t à 
agos to , ident i f ica t i g raz ie 
a d u n a provvidenz ia le de­
n u n c i a per t ru f fa s p o r t a 
c o n t r o di loro da u n o cui 
e r a n o s t a t i p romess i alcu­
n i a p p a r t a m e n t i in paga­
m e n t o del t e r r eno . Soci di 
B a i a n o e r a n o il capogrup­
po DC al consigl io di quar­
t ie re di P i a n u r a . Orazio 
Vassallo, e il s e g r e t a r i o del­
la sezione PSI dello s tesso 
q u a r t i e r e Vi t tor io Merolla 
( che è a n c h e d i p e n d e n t e 
I t a l s i d e r e c o m p o n e n t e del 
consigl io di fabbrica per 
la UIL m e t a l m e c c a n i c i ) . 
S e m p r e il B a i a n o r i su l ta 
a m m i n i s t r a t o r e un ico di 
u n a socie tà edilizia, deno­
m i n a t a < C a m p a n i l e > pro­
p r i e t a r i a di un suolo su 
cui l ' o rd inanza emessa dal­
l 'assessore c o m p a g n o Lui­
gi I m b i m b o , è a r r i v a t a in 
t e m p o a b loccare la costru­
z ione ai pr imi p i las t r i . 

Ma i p r eceden t i di que­
s t o « pesce grosso » risal­
g o n o a l m a g g i o 1976. quan­
do l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a p res i edu ta da l com 
p a g n o Valenzi aveva ini­
z i a to — da so la : oggi, do 
pò u n a vas ta az ione di sen­
sibi l izzazione si è o t t e n u t o 
l ' i n t e rven to d u r o e siste­
m a t i c o della m a g i s t r a t u ­
ra — la lo t ta a colpi di 
r u spa c o n t r o i palazzi abu­
sivi . Era a n c h e di Nicola 
B a i a n o il pa lazzone di 7 
p i a n i . 130 a p p a r t a m e n t i . 
che fu f a t t o s a l t a r e con la 
d i n a m i t e in via Cinzia . La 

decis ione di m a n d a r e gli 
ar t i f ic ier i fu presa dall 'al-
lora assessore — oggi ca­
pogruppo del PCI — com­
p a g n o Anton io S o d a n o . 
n o n a p p e n a fu ch i a ro che 
pe r demol i re que l l ' enorme 
c a s e r m o n e ci s a r e b b e r o vo­
lu te pa r ecch i e s e t t i m a n e . 
col r ischio di dover sub i re 
gli assa l t i di b a n d e ' d: 
de l i nquen t i agli ordin i dei 
cos t ru t t o r i . La m a t t i n a in 
cui lo s t ab i l e fu m i n a t o e 
f a t to c ro l la re — s o t t o gli 
obiet t ivi delle re t i Tv ita­
l i ane ed es te re — la poli 
zia dove t te s c o n t r a r s i du­
r a m e n t e con u n c e n t i n a i o 
di pe r sone c h e a v e v a n o 
f a t to un blocco s t r a d a l e 
ed accol to con sassa io le la 
s q u a d r a di a r t i f ic ier i . Ci 
furono nove a r r e s t i (e 21 
feri t i . 16 dei qual i fra I 
poliziot t i ) finì in ca rce re 
a n c h e il t i t o l a r e * ufficia­
le » della cos t ruz ione . Il pre­
g iud ica to Giorg io Amabi le 
di 29 a n n i , d e t t o * o* ma-
rucch ino ». G ià d a a l lora 
però si faceva il n o m e del 
Ba iano , s enza c h e si riu­
scisse a p rova re la sua re­
sponsab i l i t à . 

Gli a l t r i a r r e s t i e f fe t tua 
ti dai ca rab in i e r i r i g u a r d a 
no u n piccolo c o s t r u t t o r e 
in propr io . C o s t a n t i n o Bar 
i ano (solo o m o n i m o del 
l 'a l t ro) di 35 a n n i , n o n c h é 
due c h e s e m b r a s i a n o sol 
t a n t o dei p r e s t a n o m e , nul 
l a t e n e n t i c h e r i su l t ano ti­
tolar i di imprese edilizie: 
Luigi Croce t t a di 45 a n n i . 
R i t a Colucci di 31. Pe r tu t 
ti l ' imputaz ione è m a n o 
miss ione e r o t t u r a cont i 
n u a t a dei sigill i , costruzio 
ne edilizia abus iva . 

Eleonora Puntillo 

In un reparto dello stabilimento di Taranto 

Italsider: incendio distrugge 
il calcolatore di un altoforno 

Sull'episodio che ha causato danni di centinaia di milioni è aperti», un'inchiesta 

TARANTO — Un incendio, svi­
luppatosi l'altra notte nello 
stabilimento Italsider. ha pra 
ticamente distrutto la cabina 
di controllo automatico dove 
sono collocati alcuni .strumen 
ti elettronici e il calcolatore 
« Prodac » che serve a prò 
grammare il caricamento del 
l'altoforno n. 2. I danni am 
montereblx.-ro ad alcune cen 
tinaia di milioni. Per accer 
tare le cause del sinistro è 
stata ajxirta una inchiesta 
della magistratura. 

L'altoforno resterà fermo 
per tre giorni, il tempo ne 
cessano cioè per mettere in 
funzione il sistema di carica 
mento di emergenza. I circa 
cento operai che vi lavorano 

non saranno comunque sospe­
si. Si dovrà poi provvedere 
alla sostituzione del « Prodac * 
e degli altri strumenti anda­
ti distrutti e che si trovano 
nella sala di controllo. 

Un operaio ha visto del fu 
mo che usciva da sotto la 
cabina di controllo automati 
co, che si trova sullo r Stok-
au.se » ed ha dato l'allarme. 
Sono intervenuti immediata 
niente ì reparti speciali del 
l'Italsider e i vigili del fuoco 
di Taranto, d ie hanno lavo 
rato alcune ore per circoscri­
vere e quindi domare l'in­
cendio. 

Sulle cause dell'episodio si 
avanzano por ora solo delle 
ipotesi, fra cui quelle di un 

corto circuito o di autocom­
bustione dovuta all.i elevata 
temperatura di alcuni cavi 
che passano sotto la cabina 
incendiata, ma non si esclu 
de neppure l.i dolosità. Una 
perizia tecnici MI uno strac­
cio recuperato e sul punto in 
cui è divampato l'incendi»), è 
Mata disjxista dal dottor Ac 
quaviva. il magistrato che con 
ducv l'indagine, per accerta­
re se sia fondata appunto la 
ipotesi dell'origine dolosa. 

Sono -stati accoltati anche 
alcuni testimoni tra i dipeli 
denti dell'Italsidt-r. ma fin») 
a questo momento non risulta 
clic siano emersi elementi in 
dieativi. 

Arrestato un industriale marchigiano 

Italcasse: si passa 
ora a chi ha avuto 
i finanziamenti neri 

Somme consegnate solo dopo un» racco­
mandazione - Chi è il personaggio catturato 

Arrestati 2 ricercati a Milano 
dopo una furibonda sparatoria 

i 
MILANO — Le pistole del 
la « banda degli slavi .>. la 
pericolosa organizzazione cri 
minale specializzata in bi 
.-.che clandestine, hanno tuo 
nato ancora ieri notte a Mi­
lano. Questa volta, però, e 
per puro caso, non ci sono 
s ta te vittime. Due uomini del 
l'ex re delle bische. Drago-
mir Petrovich, hanno ingag­
giato una s p a r a t o r e con la 
polizia ed in seguito sono sta­

ti arrestati . 
La a ciotte caldi'.» di Lui.z. 

Di Paolo. 19 arni., e Carina 
lo Manara. 36 anni, evaso ne! 
giugno scorso dal carcere d. 
Borgonuovo nel Pavese, e co 
minciata alle 2.45. nei press. 
d: piazza della Repubblica. 
con un banale incidente 
d'auto. Una « A l 12 » con i due 
a bordo si scontra con un 
taxi. Roba da poco, qualche 
ammaccatura alle rispettive 

carrozzer.e. Stranamente, irli 
occupanti della «A112>, :n 
vece d: fermarsi per accertare 
i danni, fingono a tutta velo 
cita a bordo della loro vet 
tura. Una teielonata a', » U3 ». 
e sulle tracce dei fuggitivi s. 
lancia una volante. 

Dall'auto m fu»?a si spara 
in continuazione contro la vo 
lante. Gli agenti, a loro vo! 
ta. rispondono con raffiche di 
mitra. 

ROMA — Sono venuti fuori i 
nomi di due dei personaggi 
colpiti dai nuovi mandati di 
cattura spiccati dal magistra 
to che conduce le indagini 
sullo scandalo dei « fondi ne 
ri » dell'Italcasse. Si tratta di 
Giorgio Pizzi. -16 anni, indù 
striale calzaturiero, domici­
liato a Spoleto ma residente 
da parecchi anni a Ksanoto 
glia, un comune della provin­
cia di Macerata, dove per 10 
anni, dal 1966 al 1976. ha ri­
coperto la carica di sindaco 
io una amministrazione de 
mocristiana. (ìiorgio Pizzi è 
stato arrestato ieri mattina 
dai carabinieri di Camerino 
:n una località della costa 
adriatica dove si trovava in 
villeggiatura da diverse set 
'imam*. K' stato immediata 
niente tradotto a Roma e 
inesso a disposi/ione del uhi 
ilice Pizzuti. 

L'altro mandato di cattu­
ra riguarda r.ininiinistratrice 
della cartiera -t Mayer ». Eie 
na Deveali. La donna e sfug 
•ita all'arresto. 

Nei confronti dell'ex ani 
umi l i a t ine de è stato spie 
.ato un ordine di cattura per 
.•oncor.M) in corruzione e o 
uessa dichiarazione corretta 
ii bilancio. Dopo i p r o n e 
.Irnienti giudiziari presi nei 
confronti dei massimi diri 
i toti dell'Italcasse. il dott. 
Pizzuti sembra stia passando 
il personaggi che hanno u 
cr ini to , in modo illegittimo. 
l»i fondi elargiti con tanta 

.eggerez/a dall'Istituto che 
riunisce le casse di risparmio 
italiane. 

Come si sa nei giorni scor­
si erano stati eseguiti i man­
dati di cattura contro l'ex 
presidente dell'Italcasse. il 
dirigente de Kdoardo Calieri 
di Sala e il ragioniere gene­
rale dell'Istituto. il dolt. 
Marcello Dionisi. Nel feb­
braio scorso un altro ordine 
di cattura era stato spiccato 
nei confronti dell'ex direttore 
generale dell'Italcasse. Giù 
seppe Arcami. Il « grande e-
lemosiniere de ì — cosi veni 
va chiamato Arcami — si re 
se però uccel di bosco e an­
cora oggi non si sa dove l'ex 
parlamentare de si sia rifu 
giato. 

I reati contestati ai tre 
personaggi sono il peculato e 
di falso in atto pubblico. Se 
concio il magistrato i tre ex 
dirigenti dell'Italcasse. insie 
me ad altri membri della 
giunta esecutiva già avvisati 
di reato, gestivano un « fondo 
segreto » e concedevano fi 
nanziamenti di favore a per­
sone che non ne avevano al­
cun diritto. L'unico metro di 
misura seguito per consegna­
re i fondi — sempre secondo 
l'accusa — era quello della 
forza del personaggio che 
firmava la raccomandazione 
e il grado di parentela con 
qualche dirigente di primo 
piano dell'istituto. Di solito 
le raccomandazioni proveni 
vano da esponenti del sotto 
governo democristiano. 

Dopo aver indagato sul 
ruolo svolto dai massimi 
responsabili dell'Italcasse e 
preso i primi provvedimenti. 
i! dottor Pizzuti, come si è 
detto sembra ora concent rari­
tà sua attenzione sulle per­
sone che hanno beneficia'») 
dell'allegra amministrazione-
dell'Italcasse. Nei giorni scor­
si era circolata la voce che 
altri mandati di cattura erano 
stati firmati dal dott. Giusep 
pò Pizzuti. Oggi si sa e i e 
due dei provvedimenti riguar 
da no Giorgio Pizzi ed Klena 
Deveali L'industriale marchi 
giano titolare della conceria 
«» Vailesina >. con 120 operi ; . 
e legato con consistenti pane 
cipazioni finanziane ad altre 
imprese calzaturiere della re 
Clone, aveva ottenuto dall'I 
talcasse una considerevole 
sovw-nzior.o attraver^-o auto 
revoli raccomandazioni e fa! 
sificando i dati della sua 
consistenza patrimoniale. 

Giovane morto 
a Milano 

per eccesso 
di droga? 

MILANO - 11 cadavere di 
un giovane, ucciso quasi t i 
diramente da una dose ecce» 
siva di droga, è stato rinve 
mito ieri sera in un apparta 
mento al ter/o pian») di urm 
stabile di coiso Garibakl1. 
nel l'entrale quartiere d: Hre 
ra. Il giovane si chiamava 
Luigi Hocchi e aveva Jò ai; 
ni. (ìià da tcm|M — secondi 
le prime informazioni racco! 
te dai carabinieri — faceva 
use di droghe pe.sauU. 

I! cadavere è stalo trova 
l<> do|h) che il centralino de* 
vigili urbani ha ricevili»), pò 
chi mmut. dopo le 20. una ne 
giial.izioiie anonima I.'.inoii! 
mo lui detto che in un appai' 
(amento del numero -10 d 
corso Garibaldi si trovava un 
cadavere. Sul |KWto Si son<> 
recati ì vigili urbani. ì cara 
binien e .nulle uii'auUunibu 
lan/.a. Secondo i primi accer 
tinnenti del medico legale I.i 
morte risalirebbe a due gior 
ni fa. 

Sarà comunque l'autopsia 
a stabilire sia le cause sia 
ì! giorno del decesso di Lui 
gì Becchi. 

L'ipotesi che sia -tata una 
dose eccessiva di droga ad 
ucciderlo non sembra coniti:> 
qtie confermata dal prinM 
esame condotto dal medio> 
legale il quale non ha trova 
lo sul c»)rpo tracce di puii 
ture. 

t. C 

Rapporto 
al ministre 
sul carcere 
dell'Asinara 

ROMA — L'ispettore minisi-
ria le inviato nel carcere epe 
ciale dell'Asinara dopo gì; 
scontri fra detenuti e agcnt 
di custodia e dopo l'aggre-s 
sione subita dal direttore dott 
Cardullo. è rientrato ieri a 
Roma. L'ispettore ha rifer; 
to al ministro sulla situazi») 
ne nel penitenziario e sugli 
incidenti dei giorni scorsi. Sul 
rapporto, consegnato a Bo 
nifacio non si sono appiè*-; 
particolari. 

Intanto ieri un gruppo «li 
deputati radicali ha annuii 
ciato che. valendosi delle at 
tuali disposizioni di legge. 
si recheranno all'Asinara en 
tro oggi o domani per par 
lare con i reclusi, il diretto 
re dott. Cardullo (percosso 
da un detenuto e giudicato 
guaribile in quindici giorni» 
e gli agenti di custodia. ! 
deputati radicali hanno in 
vitato anche i parlamenta 
ri degli altri partiti a costi 
tuire una delegazione per vi-.. 
tare il supercarcere al crii 
tro di tante polemiche. Già 
l'altro giorno, i radicali ave 
vano chiesto al ministro Bo 
nifacio di permettere la v ; 
.sita all'Asinara di una dele­
gazione composta da medici. 
giornalisti e parlamentari. L» 
richiesta, perù — c<>sl e n\ » 
to annunciato ieri — non r 
stata accolta. 

Si è saputo, intanto, di «Itr 
nuovi incidenti verificati^ 
l'altro giorno nel parintor." 
deir.Ysi--i.ira dove dje detervi 
ti avrebbero ancora una voi: • 
infranto ì citofoni e i w t r 
divisori nella sala colloqui. 

A Nuoro, nel pomeriggio d. 
ieri, un detenuto ha inscenato 
una manifestazione di prò 
testa al termine dell'ora d. 
aria. La protesta si è concio 
sa pacificamente. 

I cosmonauti dell'URSS e quello della RDT 

Tutti al lavoro sul «treno spaziale» 
MOSCA — L'aggancio tra la <So>uz 31 » e il treno spaziale 
• Salyut 6 - Soyuz 29 » è avvenuto regolarmente. la radio 
di Mosca ha trasmesso un servizio sullo operazioni di attracco 
in orbita e sull'incontro tra i duo equipaggi. 

A bordo della capsula spazialo * Soyuz 31 - vi sono il c«> 
smonauta sovietico Valori Bikovski e quello tedesco orientalo 
Sigmund Jaehn: il trono spazialo * Salyut 6 - Soyuz 29» è 
occupato dall'equipaggio sovietico composto d< Vladimir Ko 
valenko o Aloksandr Ivanchenkov. Questi ultimi duo sono in 
orbita noi trono spaziale da dieci settimane o sombrano av­
viarsi ad un nuovo '. -^;ord d; permanenza nello spaza». 

A quanto reso noto dalla * Tass » i cosmonauti Valeri Bi­
kovski e Sigmund Jaehn resteranno sotto giorni a bordo del 
treno spaziale. Tutti o quattro i cosmonauti svolgeranno un 
fsios») programma di esperimenti biologici o tecnici, oltre a 
ricerclie su fenomeni fisici o a lavori fotografici. 

Tutte lo apparecchiature sia della capsula - Soyuz .11 » sia 
del trono spaziale hanno funzionato in maniera impeccabile 
durante le operazioni di avvicinamento e di attracco e ambe­
due gli equipaggi hanno agito « in maniera armonica e in 
completa reciproca intesa ». 

Dopo l'attracco i duo cosmonauti della *Sc>uz 31* sono 
entrati nel treno spaziale e Soyuz 2j) - Salyut 6 >. La televi­
sione sovietica ha trasmesso tre ore dopo questo avvenimen­
to un filmato elio no mostra le varie fasi. 

U cosmonauta tedesco orientale Jaehn è entrato per pruno 

no! treno spaziale ed è stato accolto dal comandante di qoe 
st'uUimo. Kovalonk.). che Io ha baciato. Successivamente è on 
Irato anche B;ko\*>ki. ciio ò stato salutato o abbracciato. I' 
cosmonauta tedesco orientale aveva con sé rogali per i t«> 
smonauti sovietici. A Kovaler.ko e Bikovvski egli ha donat.. 
«orologi di precisione tedeschi orientali: a Ivanchenkov ha do 
nato un libro in miniatura stampato in russo sulla Germa 
nia Est. 

I cosmonauti russi hanno definito « magnifici » questi re­
gali. I.a « Soyuz 31 * è il nono veiool.) spazia o cho ha com 
piuto con successo un attracco con la « Salyut fi» d»>po il 
lancio di quest'ultima i! '2L> settembre 1977. D»ipo aver com­
piuto il programma di ricerche ed esperimenti previsti por 
una durata di sotte giorni : duo cosmonauti della « Soyuz 31 » 
torneranno a terra sorvendos; della cSo>uz 29» cho a suo 
tempo aveva portato i cosmonauti Kovalonko t hanclienkov 
a bordo do!la « Salyut 6 » il 17 giugno scorso. 

Leonid Brezhnev od Erich Honocker. capi dì stato so\io 
tico e tedesco orientalo, hanno inviato un messaggio di feli­
citazioni ai cosmonauti del treno spaziale sovietico « Salyut 6 -
Soyuz 29 - Soyuz 31 ». AI telegramma inviato dopo l'aggan­
cio della capsula spaziale i cosmonauti hanno risposto, tra 
l'altro, che dedicheranno e tutte le loro energie, tutto il loro 
sapere e tutte le loro capacità a giustificare l'onore e la 
fiducia che è stata posta in loro ». 

Il cadavere trovato a Milano 

L'uomo nel cemento 
vittima dei marsigliesi? 

i MOSCA — L'inferno del centro di controllo del cosmodromo di Boikonur 

MILANO — E' stata decisa 
nell'ambito della malavita 
marsigliese in Italia la -se­
poltura dentro ad un baule 
riempito di cemento del­
l'uomo trovato la notte del 6 
agosto in un viale vicino al­
ia Fiera campionaria)? 

E" questa una ipotesi che 
dovrà essere verificata. me«i 
tre sembra invece probabile 
che 11 giovane sia Francis Di 
scepolo. pregiudicato cono 
sciuto dalla polizia francese 
e da quella Italiana, figlio di 
un grosso personaggio del 
« clan dei marsigliesi » dteìi 
anni *50. Luigi Discepolo me 
giio conosciuto con il sopran­
nome d « Gaby ». 

Ieri mattina si e presen 
ta to m questura a Milano 
proprio il vecchio « Gaby » di 
66 anni (ormai in pensione. 
dicono quelli della mobile». 
ancora oggi sospettato — ma 
di prove contro di lui rion 
ne sono mai state portate — 
di essere uno degli Ideatori 

della prima grande rapina 
de! dopoguerra, quella con 
tro il furgone postale di TM 
Osoppo. 

Luigi Discepolo ieri matti­
na ha osservato le fotografie 
fatte all'obitorio al corpo 
estrat to dal baule abbando 
nato nella Stmca e dopo un 
a t tento controllo si è detto 
praticamente sicuro di rico 
noscervi il figlio Prancis 

Questo riconoscimento coin 
cide con quello fatto dalla 
mobile del figlio di Gaby ne. 
la serata di sabato all'obi­
torio milanese. La polizia ha 
registrato questo nuovo fat 
to che fa credere che ormai 
per il nome del giovane non 
si possa più parlare di m. 
stero. 

Un margine di dubbio però 
resta. Infatti il fratello di 

j Francis Discepolo. Mario ha 
detto di non essere stearo 
che il corpo trovato afe f a t i 
Io del congiunte) 

i i t i 
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